Torino, 13-15 maggio 2011

Identità collettive.

Musei – unità italiana – ex ospedali psichiatrici.

Tre prospettive
Il weekend formativo del 13-15 maggio a Torino prova a tenere insieme tre dimensioni intorno alle quali la scuola ha lavorato, in occasione di alcune delle iniziative integrative che hanno affiancato lo svolgimento delle lezioni istituzionali, fin dal suo primo anno di attività.

Mi riferisco, innanzitutto, all’istituzione museo in quanto luogo di elaborazione culturale; una elaborazione che non interessa esclusivamente il mondo (e il mercato) delle belle arti, ma anche avvenimenti e/o temi storici, oggetto di narrazioni museali che influiscono profondamente sulla nostra conoscenza e sul nostro rapporto col passato, in quel continuo dialogo tra temporalità differenti su cui si fonda la costruzione delle appartenenze nazionali.

Le identità collettive, intese come processi che coinvolgono molteplici aspetti delle relazioni umane e che abbiamo imparato a considerare come un oggetto particolarmente idoneo a favorire il dialogo interdisciplinare, rappresentano il secondo filo conduttore del viaggio formativo. Torino ha interpretato con particolare impegno le celebrazioni per il centocinquantesimo anniversario dell’unità italiana, associando alla promozione di eventi estemporanei l’organizzazione di iniziative più complesse che hanno provato a far convivere l’intento commemorativo con una riflessione sulla storia e le memorie unitarie: mostre, convegni, spettacoli, pubblicazioni, per non citare che alcune delle tipologie prodotte nel grande laboratorio cittadino di Esperienza Italia. 

Il terzo aspetto che ho tenuto presente nella messa a punto del programma torinese è quello maggiormente legato all’attività di tirocinio degli allievi; tirocini che ci hanno spinto a interrogarci sulla storia della «salute mentale» in Italia prima e dopo la legge Basaglia, come sulle culture che hanno accompagnato la nascita, l’evoluzione e la chiusura dei manicomi presenti sul territorio nazionale. 
Musei tematici, celebrazioni e conoscenza del passato unitario, ex ospedali psichiatrici come luogo di storia. Non è mia intenzione suggerire di sovrapporre meccanicamente le tre realtà in questione quanto, piuttosto, tentare di farle comunicare e interagire tra loro, in una riflessione poliedrica e dinamica sull’identità che Torino e la sua straordinaria capacità di reinventarsi nel corso del tempo (ricordo che l’attuale capoluogo del Piemonte è stato, in sequenza, capitale del Regno sabaudo, di quello italiano e città pilota dell’industria nazionale) possono aiutarci ad avviare e a condividere.

Programma
Venerdì 13 maggio  2011

- ore 15.30

Mostra Tra il dire e il fare. Unità d'Italia e unificazione europea: cantieri aperti,  Archivio di Stato di Torino

[Piazza Castello, 209] 

- ore 17.15 
Museo Nazionale del Risorgimento italiano
[Palazzo Carignano, Via Accademia delle Scienze 5 – Piazza Carignano.  L'ingresso del Museo è da Piazza Carlo Alberto 8]

- ore 19.30  
Aperitivo  
[Alicubi, via Bernardino Galliari, 6 - San Salvario] 
Sabato 14 maggio  2011
 - ore 8.15  
Piazza Castello  
Un pullman, che partirà alle 8.30, ci porterà a Racconigi, dove raggiungeremo i locali dell'ex ospedale psichiatrico. 
Nel corso della mattinata, visioneremo una campionatura del materiale archivistico conservato dalla struttura – che ci verrà illustrato dalle archiviste Daniela Caffaratto e Daniela Bello – e due documentari, il primo girato dal prof. Tirsi Mario Caffaratto nel 1964 presso il manicomio femminile di Torino, il secondo filmato a Racconigi dal dr. Donegati nel 1956. Interverranno dunque il dr. Gazzera, il dr. Vallarino e il dr. Tornabene sulla storia dell’ex ospedale e il difficile passaggio post legge Basaglia.

- ore 15.15 
Il pullman ci riporterà a  Torino, dove visiteremo il Museo di Antropologia criminale Cesare Lombroso – guidati dal direttore del Museo, prof. Silvano Montaldo – e il Museo di Anatomia umana Luigi Rolando 
[Corso Massimo D'Azeglio, 52] 
Domenica 15 maggio  2011
- ore 9.15 
Officine Grandi Riparazioni 
[Corso Castelfidardo, 22] 
Alle 9.30 avrà inizio la visita alla mostra Fare gli Italiani; alle 11.00 passeremo alla seconda mostra, Esperienza futuro, ospitata sempre negli spazi delle Officine Grandi Riparazioni
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